
 
 
 
 
 
 

 

Circolare inerente le nuove disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 195/2006 sulla “Protezione dei 
Lavoratori dal Rischio Rumori”. 
 
NUOVI RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 

IL 14 DICEMBRE 2006 E’ ENTRATO IN VIGORE IL D. LGS. N. 195 CHE HA RECEPITO 
LA DIRETTIVA EUROPEA SULLA ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI AL RISCHIO 

RUMORE. 
 
Tramite il decreto legislativo n. 195/2006 è stato inserito nel D. Lgs. n. 626/94 il Titolo V-bis 

sulla protezione dalla esposizione al rumore nel quale sono fissate le prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute. 

 
Fra le novità di rilievo c'è da far osservare che ora la valutazione del rumore 

diventa parte integrante della valutazione generale dei rischi di cui all'art. 4 del 

D. Lgs. n. 626/94.  

Nel D. Lgs. n. 195/2006 vengono fissati, in relazione al livello di esposizione 

giornaliera al rumore e alla pressione acustica di picco, un nuovo limite di 

esposizione pari ad 87 dBA ed un limite massimo di pressione acustica 

istantanea pari a 200 Pa e vengono indicati i valori inferiore e superiore di 

azione così come di seguito indicati: 

 

a. valori limite di esposizione rispettivamente LEX,8h= 87 dB(A) e ppeak= 200 Pa (140 dB(C)riferito a 20 

(micro)Pa); 

b. valori superiori di azione: rispettivamente LEX,8h= 85 dB(A) e ppeak= 140 Pa (137 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa); 

c. valori inferiori di azione: rispettivamente LEX,8h= 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa). 

 
 



 
 
 
 
 
 
Con le nuove disposizioni: 

Da LEX,8h= 85 dB(A) a LEX,8h= 86 dB(A), scatta l'obbligo per il datore di lavoro di far utilizzare 

i dispositivi di protezione individuale (DPI) al personale esposto e di assicurare che essi vengano 

utilizzati. 

 

Da LEX,8h= 80 dB(A) e LEX,8h= 84 dB(A), scattano gli obblighi di informare e di formare i 

lavoratori esposti e di fornire loro i mezzi di protezione personale dell'udito. 

L’utilizzo dei DPI non esenta dal cercare di ridurre ed abbassare il livello di esposizione con 

interventi tecnici di prevenzione, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 

 

NOVITA’ SUI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Una sostanziale novità è stata introdotta in merito a valutazione del rischio, 

infatti il datore di lavoro potrà tener conto dell'attenuazione prodotta dai 

dispositivi di protezione individuale dell'udito indossati dal lavoratore, ai 

fini di valutare il rispetto dei valori limite di esposizione 

 

La sorveglianza sanitaria è prevista nel caso di esposizione che ecceda i 

valori superiori di azione, a seguito di richiesta del lavoratore o su disposizione del Medico 

Competente. La frequenza della sorveglianza sanitaria verrà decisa dal Medico Competente. 

 

Con il D. Lgs. n. 195/06 le sanzioni vengono allineate a quelle già previste dal D. Lgs. n. 626/94. 

 

La definizione di nuovi criteri di analisi ed il confronto con valori di riferimento differenti da quelli 

definiti dalla precedente normativa, di fatto, impongono la necessità per il datore di lavoro di 

aggiornare la propria valutazione dei rischi di esposizione al rumore, che dovrà essere rivista ogni 

quattro anni per legge, a meno di modifiche sostanziali di dati significativi che ne richiedano la 

revisione prima del termine stabilito o nel caso in cui i risultati della sorveglianza sanitaria lo 

abbiano reso indispensabile. 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
L’Istituto Certificazione Qualità Vi potrà proporre un’offerta molto vantaggiosa per effettuare 

l’adeguamento alla nuova normativa e metterà a disposizione i suoi migliori tecnici in acustica che 

saranno in grado di soddisfare qualsiasi tipo di esigenza offrendo oltre al servizio di routine anche 

una consulenza tecnica in grado di risolvere qualsiasi tipo di problematica inerente. 

ICQ inoltre, attraverso un sistema di registrazione, avviserà i propri clienti con una comunicazione 

delle scadenze della rilevazione fonometrica da rispettare che, come detto in precedenza, ha validità 

quadriennale. 

 

 

 
 

Per ulteriori informazioni contattare 

il Dott. Carmelo Mazzarella o la Dott.ssa Francesca Carbone 

Istituto Certificazione Qualità Srl 

E-mail: carmelomazzarella@icqglobal.com 

francescacarbone@icqglobal.com 

Tel ++39-031768438 / Fax ++39-031756106 

 


